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E’ tutto pronto per la cerimonia del Ninfa Camarina 2023, il premio letterario nazionale 
della critica, a cadenza biennale, che nel 2018 ha tagliato il traguardo dei 20 anni, e che 
ha ottenuto ancora una volta il patrocinio del Ministero della Cultura, della Regione 
Siciliana e dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia.   
Mercoledì 19 luglio alle ore 20 all’interno del Chiostro delle Grazie, la scrittrice Silvana 
La Spina ritirerà il premio della Critica assegnatole dai giornalisti: Mario Azzolini di Rai 
3 Sicilia, Angiola Codacci Pisanelli de L'Espresso, Renato Minore de Il Messaggero, 
Santo Piazzese per Cooperazione per il romanzo L’uomo del Vicerè  edito da Neri Pozza. 
Sarà il sindaco Francesco Aiello a consegnare alla scrittrice la statuetta simbolo della 
Ninfa Camarina e un assegno di duemila euro.  
Il Ninfa Camarina ha una formula originale nel panorama dei premi letterari italiani. Si 
basa infatti sulle recensioni, già pubblicate, su testate giornalistiche che vengono scelte 
edizione dopo edizione ed è riservato a un’opera di narrativa italiana, pubblicata, e 
recensita, nei due anni precedenti il premio.  
Silvana La Spina, scrittrice siciliana per vocazione, ma irriducibile entro qualunque 
etichetta, nasce al Nord e ancora bambina si trasferisce con i genitori a Ramacca, in 
provincia di Catania, con alcuni periodi trascorsi in provincia di Parma.  
Ex insegnante di lettere, la scrittrice vive oggi soprattutto a Milano e non ama 
eccessivamente esporsi o parlare di sé, preferendo invece lasciare parlare le sue opere. 
L’esordio avviene con il giallo (Morte a Palermo, 1987), ma non mancano le incursioni nel 
racconto e i segnali di un rapporto sempre vivo con la Sicilia della mafia, come in L’ultimo 
treno da Catania (1992) e nel pamphlet ‘impegnato’ La mafia spiegata ai miei figli (2006). 
Come tante altre autrici del Novecento italiano, La Spina è soprattutto una narratrice di 
donne, in particolare siciliane. Attenta alla lezione di Anna Banti ed Elsa Morante, ci 
restituisce donne che condensano il trauma della Storia.  
Insieme al premio letterario della Critica, verranno assegnati altri due premi: la Ninfa 
D'Argento che andrà al regista siciliano di fama internazionale Roberto Andò.  Nato a 
Palermo, giovanissimo già collabora come assistente alla regia con Francesco Rosi e 
Federico Fellini, in seguito con Michael Cimino e Francis Ford Coppola. Nella sua 
formazione è decisivo l’incontro con Leonardo Sciascia, con cui stringerà legami di 
profonda amicizia. Dal 1986 alterna regie teatrali, cinematografiche e di opere liriche.  
Nel corso della sua carriera ha ricevuto alcuni dei premi più prestigiosi, dal David di 
Donatello, al Nastro d’Argento, al premio Fellini, premio Monicelli, premio De Sica, 
premio Sergio Leone. Nel 2022 ha presentato alla Festa di Roma il film La Stranezza: 
Nastro d’argento dell’anno nonché David di Donatello 2023, per la miglior sceneggiatura 
originale, per la miglior produzione, miglior scenografia e migliori costumi.  
Il premio di cultura classica Virgilio Lavore sarà ritirato dall’archeologo danese: Jan 
Kindberg Jacobsen. Archeologo classicista, opera in Italia sin dal 1998 dopo essersi 
formato all’Università di Aarhus (Danimarca). Attualmente è Direttore della Missione 
Archeologica italo-danese presso il sito di Francavilla Marittima in Calabria; Direttore 
della Missione archeologica italo-danese presso il Foro di Cesare a Roma e Ricercatore 
associato per conto dell’Accademia di Danimarca a Roma e del Centro di Ricerca UrbNet 
(Center for Urban Network) dell’Università di Aarhus. Ha collaborato con l’archeologo 
Giovanni Di Stefano alla realizzazione di mostre archeologiche internazionali, dedicate 
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alle testimonianze storico-archeologiche subacquee provenienti dai fondali siciliani, con il 
proposito di promuovere e valorizzare il patrimonio archeologico della Sicilia. È autore di oltre 
80 lavori scientifici pubblicati in monografie, cataloghi di mostre, saggi e contributi per 
riviste e atti di Convegni e Conferenze Italiane e Internazionali.  
 
La serata di mercoledì 19 luglio avrà un prologo con la presentazione del libro “Ennio 
l’alieno: i giorni di Flaiano” di Renato Minore e Francesca Pansa, edito da Mondadori, 
alla presenza di uno degli autori: il giornalista Renato Minore.   
Oltre ai vincitori, interverranno il sindaco Francesco Aiello e numerose autorità fra cui 
Viviana Assenza, dirigente dell’ufficio scolastico regionale per la Sicilia A.T. Ragusa e la 
giornalista Katia Scapellato in rappresentanza dell’Ordine dei Giornalisti di Sicilia.   
 
Una cerimonia di premiazione che sarà all’insegna dei giovani: a partire dalla grafica del 
manifesto e del programma di sala ideata da Alessio Maggioni, affermato disegnatore 
catanese, ma nato a Vittoria; la statuetta della Ninfa è stata realizzata - grazie al supporto 
della dirigente dell’Istituto di Istruzione superiore Carducci di Comiso, Maria Giovanna 
Lauretta -  dai ragazzi della terza C del Liceo artistico di Comiso, e in particolare da 
Petru Suad, supervisionati dalla docente di design della ceramica Laura Piccione e dal 
professore di laboratorio Roberto Ingallinera.  
Giovani sono anche le musiciste che allieteranno la serata: Federica Amenta, violinista, 
Rachele Amenta, cantante e Giannella Gulino, pianista dell’Accademia musicale 
Calliope.  
I brani del romanzo saranno interpretati da Diletta Corbino, Aurora Guardabasso e  
Riccardo Lo Presti che hanno partecipato a un progetto teatrale dell’associazione 
culturale Lisi di Vittoria.  
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